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NEWS DAL MONDO DELLA SOSTENIBILITA’

L’AGENDA PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE
per la salvezza del pianeta

e il suo avanzamento
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• Ci sono rischi gravissimi e vicini per la vita
nell’Unico pianeta che abbiamo

• «Possiamo essere la prima generazione che riesce a porre fine alla povertà; 
così come potremmo essere l'ultima ad avere la possibilità di  salvare il 
pianeta .»

2015 Assemblea ONU, all’unanimità
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Prologo

• Nella Via Lattea ci sono almeno 100 miliardi di stelle

• Nel Cosmo ci sono almeno 100 miliardi di galassie

• Ma il nostro pianeta, ora a rischio, è ancora l’unico che racconta 
la meravigliosa storia dello sviluppo della vita, durata quattro 
miliardi e mezzo di anni. Ci sono voluti due miliardi di anni per 
creare realtà pluricellulari, e l’erba e i fiori e gli insetti sono 
comparsi solo 300 milioni di anni fa.

• La nostra generazione ha la consapevolezza  e la responsabilità 
di difendere e aiutare questa evoluzione della vita.
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UN RICHIAMO ALLE ORIGINI DELLA 
SOSTENIBILITÀ E ALLA DEFINIZIONE DEL 
RAPPORTO  BRUNDTLAND
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TAPPE ESSENZIALI

• 1992- Summit di Rio e dichiarazione sullo sviluppo sostenibile

• Prima diffusione dei Bilanci Sociali o di Sostenibilità

• Prime implicazioni sugli investitori degli aspetti di reputazione , 
di responsabilità legale, di gestione dei rischi e nascita di
Global Reporting Initiative

• I successivi grandi scandali finanziari intaccano l a fiducia sui   
mercati  azionari

• 2012 – “ Rio + 20” si decide di passare a nuovi Sustainable Developments 
Goals (SDG), per fissare le nuove priorità mondiali e coinvolgere, oltre ai 
governi, anche le aziende, gli scienziati, la socie tà civile, le singole persone.

• 2015 Assemblea ONU : Approvazione all’unanimità dei Sustainable 
Developments Goals

• Secondo il segretario generale dell’Onu, Ban Ki-Moo n, l’accordo raggiunto 
“ Annuncia una svolta storica per il pianeta. Esso in tegra pienamente 
economia, aspetti sociali ed ambiente.   Il consens o al quale sono pervenuti 
gli Stati è il risultato di un processo veramente a perto, inclusivo e 
trasparente”. 
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“ Sviluppo sostenibile: " quello in grado di assicurare «il soddisfacimento dei 
bisogni della generazione presente senza comprometter e la possibilità 
delle generazioni future di realizzare i propri" .    dal rapporto Brundland.

Spesso il termine “sviluppo sostenibile” viene usato per descrivere lo 
sviluppo che porta alla sostenibilità , e il termine “responsabilità sociale” 
è usato per descrivere come una singola azienda o or ganizzazione può 
contribuire allo sviluppo sostenibile . Da ISO Guida 82-Guide for addressing sustainability  

in standards.

Molto importante la connessione con i Valori della Responsabilità Sociale 
(ad es. come presentati nella ISO 26000) e le recip roche interazioni.
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Una straordinaria diffusione e pervasività

• ... le tematiche che oggi rientrano nella  Sostenibilità/RS 
hanno radici  lontane , che trovano un rilancio a partire dalla 
Dichiarazione Universale dei  Diritti dell’uomo (ONU, 1948), 
con compiti non solo degli Stati, e che si accompagnano alla 
nascita di molte altre istituzioni, tutte orientate a fissare 
nuove regole globali e strutture  per applicarle.

• a partire dagli anni ’80 migliaia di organizzazioni operano 
attivamente  sui tre pilastri dello Sviluppo Sostenibile: 
economico, sociale, ambientale
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SOSTENIBILITÀ - Un rapido crescendo di interesse

Il tema della Sostenibilità/Responsabilità Sociale, ormai da parecchi
anni, è venuto aggregando vecchi e nuovi contenuti , e si è posto
come un'esigenza sempre più forte e centrale per varie temati che:

• le organizzazioni sono dei sistemi aperti in misura sempre
maggiore, le relazioni e la reputazione hanno un peso rilevant e e
crescente;

• in esse il ruolo delle parti interessate sta crescendo di importanza;

• gli aspetti etici (di correttezza, di responsabilità, di trasparenza, di
rispetto dei diritti fondamentali) possono condizionare fo rtemente
l'economia ed i sistemi sociali.

• per gestire queste problematiche occorrono strumenti molt o più
forti di quelli finora utilizzati, con il coinvolgimento di u na grande e
maggiore pluralità di attori.
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-Consapevolezza della natura
‘Sistemica’ dell'equilibrio ecologico
-Disastri ecologici e rischi per la 
sopravvivenza del pianeta

Cultura e movimenti ambientalisti

Globalizzazione e crescente divario 
tra ricchi e poveri

Necessità dl governare il 
fenomeno

Diritti umani e diritti dei lavoratori

Attenzione a:
•pari opportunità
•sicurezza
•lavoro minorile
•soggetti svantaggiati

Evoluzione dei mercati finanziari Trasparenza
Pressioni degli investitori istituzionali

Scandali e fallimenti aziendali
Esigenza di correttezza
Trasparenza 
Riforma della corporate governance

LA RS E LA SOSTENIBILITÀ SI CONNETTONO AD 
ALCUNI GRANDI TEMI MONDIALI 
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I MAGGIORI RISCHI 
GLOBALI 2016  E LE 
LORO CORRELAZIONI E 
TRENDS

The Global Risks
Report 2017
WORLD ECONOMIC FORUM
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I rischi sono interconnessi (in vario modo)
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I rischi sono interconnessi (in vario modo)
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-Tasso di mortalità per inquinamento da Emissioni di CO2 per unità di PIL (PPP) (morti ogni 

100.000 abitanti)
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ONU- GLI OBIETTIVI UNIVERSALI DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE
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2012- «IL FUTURO CHE VOGLIAMO»

• Nella Conferenza delle Nazioni Unite sullo Sviluppo  Sostenibile del 2012 (Rio 
+20), è stato adottato il documento “Il futuro che vogliamo” (The Future We 
Want), 

• e si sono avviati la preparazione ed il negoziato p er la definizione 
dell’Agenda 2030 e degli SDGs. 

Tale impegnativo lavoro  ha visto una straordinaria  partecipazione dei governi, 
delle organizzazioni, delle imprese e della società  civile e dell’ONU stessa.

Gli Obiettivi e i traguardi sono il risultato di ol tre due anni di consultazione 
pubblica e di contatti con la società civile e altr e parti in causa nel mondo 
che hanno dato particolare attenzione alla voce dei  più poveri e dei più 
vulnerabili. Questa consultazione ha compreso un la voro notevole fatto dal 
Gruppo di Lavoro Aperto sugli Obiettivi di Sviluppo  Sostenibile 
dell’Assemblea Generale e dalle Nazioni Unite, il c ui Segretario Generale ha 
fornito un rapporto di sintesi nel dicembre 2014.

• Il 2015 è stato l’anno conclusivo di tale processo e passaggio 
dall’esortazione ad un Piano di AZIONI coordinate.
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ONU ASSEMBLEA – 25.9.2015

• L’Assemblea Generale ONU nella sua risoluzione unanime del 25 settembre 2015 , tra 
l’altro dichiara:

• 14.Ci riuniamo in un periodo di enormi sfide per gl i sviluppi sostenibili. Miliardi dei 
nostri concittadini continuano a vivere nella pover tà e sono privati di una vita dignitosa. 
La disuguaglianza è in crescita sia fra i diversi p aesi, sia all’interno degli stessi. Ci sono 
enormi differenze per ciò che concerne opportunità,  ricchezza e potere. La disparità di 
genere continua a rappresentare una sfida chiave. L a disoccupazione, specialmente 
quella giovanile, rappresenta una priorità. Le mina cce globali che incombono sulla 
salute, i sempre più frequenti e violenti disastri naturali, la crescita vertiginosa dei 
conflitti, le minacce violente, il terrorismo, le c risi umanitarie e lo sfollamento forzato 
delle popolazioni che ne consegue, minacciano tutti  i progressi allo sviluppo degli ultimi 
decenni. 

• L’esaurimento delle risorse naturali e gli impatti negativi del degrado ambientale, 
compresi desertificazione, siccità, degrado del ter ritorio, scarsità di acqua e perdita 
della biodiversità si aggiungono e incrementano la lista delle sfide che l’umanità deve 
fronteggiare. 
Il cambiamento climatico è una delle sfide più gran di della nostra epoca e il suo impatto 
negativo compromette le capacità degli stati di att uare uno sviluppo sostenibile. 

• L’aumento della temperatura globale, l’innalzamento  del livello del mare, l’acidificazione 
degli oceani e altre conseguenze del cambiamento cl imatico stanno mettendo 
seriamente a repentaglio le zone costiere e i paesi  al di sotto del livello del mare, 
compresi molti paesi meno sviluppati e piccoli stat i insulari in via di sviluppo. La 
sopravvivenza di molte società e dei sistemi di sup porto biologico del pianeta è a 
rischio.

http://www.unric.org/it/images/Agenda_2030_ITA.pdf
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ONU ASSEMBLEA – 25.9.2015

1. Noi, Capi dello Stato e del Governo e Alti Rapprese ntanti, riuniti al Quartier 
Generale delle Nazioni Unite di New York dal 25 al 27 settembre 2015 per la 
celebrazione del settantesimo anniversario dell’ONU , oggi abbiamo stabilito i 
nuovi Obiettivi globali per lo Sviluppo Sostenibile .

2. Nell’interesse dei popoli che serviamo, abbiamo preso una decisione storica su 
una serie completa e lungimirante di Obiettivi e tr aguardi universali, 
trasformativi e incentrati sulle persone. Noi ci im pegniamo a lavorare 
instancabilmente per la piena implementazione di qu est’Agenda entro il 2030. 
Riconosciamo che sradicare la povertà in tutte le s ue forme e dimensioni, 
inclusa la povertà estrema, è la sfida globale più grande ed un requisito 
indispensabile per lo sviluppo sostenibile. Ci impe gniamo nel raggiungere lo 
sviluppo sostenibile nelle sue tre dimensioni –econ omica, sociale e 
ambientale –in maniera equilibrata e interconnessa.  
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ONU ASSEMBLEA – 25.9.2015

4. Nell’intraprendere questo grande viaggio collett ivo, promettiamo che nessuno 
verrà lasciato indietro. Riconoscendo che la dignit à della persona umana è 
fondamentale, desideriamo che gli Obiettivi e i tra guardi siano raggiunti per 
tutte le nazioni, per tutte le persone e per tutti i segmenti della società. 
Inoltre ci adopereremo per aiutare per primi coloro  che sono più indietro.

5.Questa è un’Agenda di portata e rilevanza senza p recedenti. Viene accettata da 
tutti i paesi e si applica a tutti, tenendo in cons iderazione realtà nazionali, 
capacità e livello di sviluppo diversi e rispettand o politiche e priorità 
nazionali. Questi sono obiettivi e traguardi univer sali che riguardano il 
mondo intero, paesi sviluppati e in via di sviluppo  in ugual misura. Essi sono 
interconnessi e indivisibili e bilanciano le tre di mensioni dello sviluppo 
sostenibile.
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ONU ASSEMBLEA – 25.9.2015

• La nuova Agenda
18. Annunciamo oggi 17 nuovi Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile con 169 
traguardi ad essi associati, che sono interconnessi  e indivisibili. È la prima 
volta che i leader mondiali si impegnano in uno sfo rzo e in un’azione 
comune attraverso un’agenda politica così vasta e u niversale. Ci stiamo 
incamminando verso lo sviluppo sostenibile, dedican doci al perseguimento 
della crescita globale e a una cooperazione vantagg iosa che si tradurrebbe 
in maggiori profitti per tutti i paesi e per tutto il mondo. 

49. Settant’anni fa, una precedente generazione di leader mondiali si riunì per 
creare le Nazioni Unite. Dalle ceneri della guerra e delle divisioni tra paesi, 
hanno plasmato questa Organizzazione e i valori del la pace, del dialogo e 
della cooperazione internazionale che la ispirano. La Carta delle Nazioni 
Unite rappresenta l'incarnazione suprema di questi valori.

50.Anche oggi stiamo prendendo una decisione di gra nde importanza storica. 
Decidiamo di costruire un futuro migliore per tutte  le persone, compresi i 
milioni a cui è stata negata la possibilità di cond urre una vita decente, 
dignitosa e gratificante e raggiungere il loro pien o potenziale umano. 
Possiamo essere la prima generazione che riesce a p orre fine alla povertà; 
così come potremmo essere l'ultima ad avere la poss ibilità di salvare il 
pianeta. Il mondo sarà un posto migliore nel 2030 se riuscir emo a 
raggiungere i nostri obiettivi.
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I 17 Obiettivi Universali-
Sustainable Development Goals – SDGs 

1. Eliminare la povertà
2. Sconfiggere la fame e la malnutrizione 
3. Assicurare la salute e il benessere. Per tutti 
4. Fornire un’educazione di qualità. Per tutti
5. Eliminare le discriminazioni nei confronti di donne  e ragazze. Ovunque
6. Garantire accesso all’acqua e buone condizioni igie nico-sanitarie. Per tutti 
7. Fornire energia sostenibile e accessibile. Per tutt i
8. Lavoro dignitoso. Per tutti
9. Fornire innovazione equa e infrastrutture sostenibi li
10. Ridurre l’ineguaglianza all’interno e fra le Nazion i
11. Rendere le città e le comunità  luoghi sicuri ,incl usivi e rispettosi dell’ambiente
12. Produrre e consumare in modo responsabile
13. Combattere il cambiamento climatico
14. Utilizzare in modo sostenibile le risorse umane
15. E quelle naturali, marine e terrestri proteggendo l a biodiversità
16. Promuovere società più pacifiche e giuste, con isti tuzioni stabili
17. Rafforzare le partnership mondiali tra governi, imp rese e società civile per accrescere la 

sostenibilità dello sviluppo.

Ognuno dei 17 obiettivi è a sua volta strutturato i n traguardi misurabili  (169) in modo tale da 
garantirne il monitoraggio in itinere.
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L’unico Piano che abbiamo
per salvare l’unico pianeta
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I 17 obiettivi Universali 
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Il dettaglio di Goal 2
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Il dettaglio di Goal 6
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Il dettaglio di Goal 11
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Il dettaglio di Goal  17
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L’adozione dell’Agenda 2030 rappresenta un evento s torico.

Come emerge chiaramente dall’analisi dei diversi fe nomeni, l’approccio 
business as usual non solo non sarebbe in grado di realizzare gli impeg ni 
assunti, ma in alcuni casi spingerebbe importanti a ree del mondo nella 
direzione sbagliata. 

È stato espresso un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’attuale  modello 
di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anch e su quello economico  
e sociale . 

Ogni Goal si riferisce a una dimensione del sistema  umano-planetario che 
evolve nello spazio e nel tempo, e tutti insieme pun tano a realizzare 
quell’equilibrio globale rappresentato dalla sosten ibilità dell’intero sistema.
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NUOVI STRUMENTI APPLICATIVI PER LA DECISIONE ONU

• Ogni attore (Governi, Enti locali,  Società economica e civile,  
Associazioni…)  ufficializza i propri contributi

• C’è verifica periodica di avanzamento

• C’è uno strumento omogeneo di misurazione

• Ci sono anche incentivi

• C’è, finalmente, un cruscotto complessivo di situazione e guida
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Tutti sono chiamati a contribuire

• L’Agenda 2030 richiama in modo esplicito le respons abilità di tutti i settori 
della società, dai governi (centrali e locali) alle  imprese, dalla società civile ai 
singoli cittadini. In particolare, i settori produttivi, le imprese, i  gestori di 
servizi, le banche e gli altri intermediari finanzi ari sono chiamati ad inserire 
gli SDGs nei propri programmi e nei propri bilanci,  puntando a ridurre 
l’impatto delle rispettive attività sull’ecosistema , ottimizzando l’uso delle 
risorse (umane e materiali) e riducendo drasticamen te gli sprechi, favorendo 
la creazione di nuova occupazione e la ridistribuzi one della ricchezza 
prodotta come contributo alla lotta per l’eliminazi one della povertà.

• Il 20 luglio 2016, Ban Ki-moon ha rilasciato il pri mo Report ufficiale volto a 
fornire una descrizione puntuale della situazione in cui si trovano oggi 
l’umanità e il pianeta. Per svolgere questo diffici le compito il Report si 
avvale di più di 230 indicatori differenti, svilupp ati sulla base dei diversi 
criteri che sono stati presi in considerazione dall a Commissione di Statistica 
delle Nazioni Unite . Thomas Gass, Assistente del Segretario Generale d elle 
Nazioni Unite, ha dichiarato in merito agli Obiettivi : “È ora che la 
discussione esca da New York per entrare nel dialog o a livello nazionale, 
che entri nei Parlamenti e nelle leggi. Perché ciò accada è necessario 
trasformare gli SDGs(obiettivi) in un nuovo contrat to sociale che leghi il 
popolo ai suoi rappresentanti”.
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L’ONU MONITORA GLI AVANZAMENTI
L’High Level Political Forum annuale  - luglio 2017

• ..ha visto la realizzazione e l’esposizione di 44 Voluntary National 
Review, tra cui quella italiana . 

• 66 Paesi hanno presentato le proprie strategie per l’attuazione 
dell’Agenda 2030 di cui 13 Paesi UE 

• il Segretario Generale ha prodotto il Rapporto di panoramica 
complessiva di avanzamento dei 17 SDGs

• Negli otto giorni dell’HLPF si sono svolti 147 even ti, 

• Per consentire un monitoraggio  la Statistical Comm ission UN ha poi 
condotto all’adozione del quadro globale per gli indicatori statistici 
così da alimentare il Rapporto annuale sul progress o verso gli SDGs 
e assicurare la trasparenza delle statistiche fornit e dai Paesi e usate 
per costruire gli aggregati regionali e globali.

• Il Segretariato dell’ONU, attraverso la Direzione statistica, gestirà e 
aggiornerà il database globale degli indicatori.
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Esempi 1

• Il Belgio , fin dal 2007, ha ancorato lo sviluppo sostenibile  alla Costituzione 
nazionale

• In Brasile è stato verificato l’allineamento tra i 169 Target dell’Agenda 2030 e gli 
strumenti di pianificazione pubblica ed è stata cre ata una Commissione 
Nazionale per gli Obiettivi di sviluppo sostenibile ,

• Il governo della Danimarca ha presentato a New York un piano d’azione basato 
sul noto modello delle 5 P (Prosperity, People, Pla net, Peace, Partnership), 
individuando 37 target specifici, per ognuno dei qu ali ci sono uno o due 
indicatori. Per ogni nuovo provvedimento legislativ o vengono valutate le 
conseguenze non solo economiche, ma anche ambiental i e sociali.

• il governo del Giappone ha istituito l’SDGs Promotion Headquarter, un 
organismo composto da tutti i ministri e guidato da l Primo Ministro, con 
l’obiettivo di facilitare la collaborazione tra i d icasteri e le agenzie governative 
nell’implementazione dell’Agenda 2030, dialogando c on diversi stakeholder 
(società civile, università, imprese e organizzazio ni nternazionali).
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Esempi 2

• L’India ha giocato un ruolo di primo piano nella definizion e degli SDGs, che 
infatti si rispecchiano negli  obiettivi di svilupp o nazionale. Il Parlamento ha 
organizzato numerosi forum, focalizzandosi in parti colare su eliminazione della 
povertà, uguaglianza di genere, cambiamento climati co e mobilitazione delle 
risorse necessarie per realizzare l’Agenda 2030. La  responsabilità complessiva 
dell’implementazione dell’Agenda è stata affidata a lla National Institution for 
Transforming India, guidata dal Primo Ministro.

• L’Indonesia , per assicurare l’attuazione degli SDGs, che sono stati inseriti 
nell’agenda di sviluppo nazionale, ha istituito un gruppo di coordinamento, 
sostenuto dal Segretariato degli SDGs: il National Coordinating Team.

• L’Olanda ha espresso una forte volontà di formare partenaria ti a livello 
nazionale e internazionale, mentre il governo ha af fermato l’intenzione di 
rendere gli SDGs il quadro politico di riferimento per i prossimi 15 anni.

• In Portogallo opera un coordinamento interministeriale, guidato d al Ministero 
degli Affari Esteri e dal Ministero della Pianifica zione e delle Infrastrutture. 
Seguendo il piano di azione indicato nel modello de lle5p (Prosperity, People, 
Planet, Peace, Partnership), il Portogallo individu a le sue priorità strategiche per 
l’attuazione dell’Agenda 2030 negli SDG 4, 5, 9, 10 , 13 e 14, mentre per il biennio 
2016-2017 ci si concentrerà sulla lotta alla povert à e all’esclusione sociale,
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UNIONE EUROPEA
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Impegno UE per la sostenibilità

• 2001 -L'Unione europea (UE) ha adottato una strategia a f avore dello 
sviluppo sostenibile . 

• 2006 -Tale strategia è stata rivista, inserendo «una vis ione a lungo termine 
per la sostenibilità in cui la crescita economica, la coesione sociale e la 
protezione ambientale vadano di pari passo e siano di reciproco sostegno».

• 2009 -La revisione della strategia da parte della Commiss ione europea ha 
evidenziato la persistenza di alcune tendenze non s ostenibili e l a necessità 
di un maggiore impegno nei loro confronti. Tuttavia, ha anche notato i 
progressi compiuti dall'UE nell’integrazione dello sviluppo sostenibile in 
molte delle sue politiche (tra cui il commercio e l o sviluppo) e ha evidenziato 
i passi in avanti in materia di cambiamenti climati ci e di promozione di 
un'economia a basse emissioni di carbonio.

• Lo sviluppo sostenibile è diventato formalmente uno  degli obiettivi a lungo 
termine dell'Unione europea in virtù dell'articolo 3, paragrafo 3, del trattato 
sull'Unione europea.
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UE  -2016   Il futuro sostenibile dell'Europa: prossime tappe 
L'azione europea a favore della sostenibilità

• Strasburgo, 22.11.2016 COM(2016) 739 final COMUNICA ZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO 
EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCI ALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI

• «L’Unione europea, insieme agli Stati membri, è fer mamente decisa a fare da apripista, 
nel rispetto del principio di sussidiarietà, per qu anto riguarda l’attuazione dell’Agenda 
2030 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile . L’Agenda 2030 contribuirà ulteriormente a 
favorire un approccio integrato tra l’azione estern a e le altre politiche dell’UE nonché a 
garantire maggiore coerenza tra gli strumenti finan ziari dell’Unione.»

• La risposta dell’UE all’Agenda 2030 si concretizza in due assi di intervento: 
-la piena integrazione degli OSS nel quadro strategi co europeo e nelle attuali priorità 
-l’avvio di una riflessione volta ad ampliare ulteriormente la nostra visione a più lung o 
termine e la priorità delle politiche settoriali do po il 2020,..

• Segue un esame di applicazione di ciascuno dei 17 S DGs
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UE - Consiglio  20.6.2017  e  Parlamento 6 luglio 2017 

20.6.2017 -L'UE ha svolto un ruolo guida nel processo che ha p ortato all'adozione 
dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e dei suoi 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
(OSS) nel settembre 2015 ed è ora determinata a pre ndere l'iniziativa per la sua attuazione. 

Le conclusioni adottate oggi dal Consiglio ribadisc ono il forte impegno dell'UE e dei suoi 
Stati membri a dare piena attuazione all'Agenda 203 0 e conseguire i 17 OSS. Le conclusioni 
precisano la risposta dell'UE all'Agenda 2030 e l'a pproccio alle modalità di attuazione a 
livello dell'UE.

Occorre fare di più per promuovere l'Agenda 2030 . Nelle sue conclusioni il Consiglio 
sottolinea la mancanza di partecipazione del pubbli co e sollecita azioni intese a 
sensibilizzare i cittadini dell'UE. 

6 luglio 2017-Il Parlamento europeo ha approvato un a Risoluzione che invita la 
Commissione a elaborare, senza indugio, una strateg ia, coerente, coordinata e generale di 
breve, medio e lungo periodo sull’attuazione dei 17  Obiettivi di sviluppo sostenibile e dei 169 
Target nell’UE; La nuova strategia è attesa entro f ine anno.

L'UE invita gli altri Stati membri delle Nazioni Un ite e tutte le parti interessate, tra cui la 
società civile e il settore privato, a contribuire all'attuazione dell'Agenda 2030. 
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L’ITALIA
LA CRESCITA DI ATTENZIONE E INTERESSE DAL 2015
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L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile - ASv iS

• L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile è n ata il 3 febbraio del 2016, su 
iniziativa della Fondazione Unipolis e dell’Univers ità di Roma “Tor Vergata”, 
per far crescere nella società italiana, nei sogget ti economici e nelle istituzioni 
la consapevolezza dell’importanza dell’Agenda per l o sviluppo sostenibile e 
per mobilitarla allo scopo di realizzare gli Obiett ivi di Sviluppo Sostenibile.

• L’Alleanza riunisce attualmente 162 tra le più impo rtanti istituzioni e reti della 
società civile;

• Asvis ha prodotto, a fine settembre 2016, il primo specifico rapporto su 
‘L’Italia e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile’,  che costituisce il punto di 
riferimento per valutare le evoluzioni successive.

• Ne emerge una situazione assai poco soddisfacente. Rispetto ai 17 SDGs, 
l’Italia si colloca in 26esima posizione sui 34 pae si OCSE, con performance 
molto eterogenee. Per nove dei 34 indicatori considerati (due per ciascun 
obiettivo) il nostro Paese compare in tre casi fra i migliori tre paesi e in 16 casi 
tra i peggiori tre. Il rapporto contiene una radiografia molto dettagli ata  delle 
varie aree e relativi punti di forza e di debolezza

• Purtroppo la conclusione è che Il MODELLO DI SVILUPPO ATTUALE NON È 
SOSTENIBILE.
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INIZIATIVE ITALIANE
Cronaca dei principali eventi 2015-17
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La legge 221/2015

Il 2 febbraio 2016 , infatti, è entrata in vigore la legge 28 dicembre 2 015, n. 221:
-articolo 3, “ prima attuazione delle disposizioni sul’aggiornamento della Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile,
- integrata con un apposito capitolo che considera gli aspetti inerenti alla «crescita blu» del 

contesto marino,
- prevede la costituzione del “Comitato nazionale per il Capital e Naturale”, il quale (art. 67) 

“trasmette, entro il 28 febbraio di ogni anno, al P residente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro dell’Economia e delle Finanze un rapporto sullo stato del capitale naturale del 
Paese, corredato di informazioni e dati ambientali espress i in unità fisiche e monetarie, 
seguendo le metodologie definite dall’Organizzazion e delle Nazioni Unite e dall’Unione 
europea.

il 31 marzo 2016 tra i rappresentanti dell’Alleanza e il Ministro de ll’Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (MATTM ), il Governo si è impegnato a  predisporre una Strate gia di 
sviluppo sostenibile che riguardi l’intero spettro degli SDGs e non solo la componente 
ambientale.
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Settembre 2016

l’ASviS propone al Governo di: imprimere un’accelerazione ai lavori finalizzati al la definizione 
della Strategia; comunicare quanto prima al Segreta riato delle Nazioni Unite l’intenzione di 
presentare la Strategia italiana all’High Level Pol itical Forum del 2017; inserire nella prossima 
Legge di Bilancio interventi in grado di avviare, d a subito, cambiamenti positivi per gli aspetti 
su cui il nostro Paese è più indietro e costituire un “Fondo per lo Sviluppo Sostenibile”, con il 
quale finanziare azioni specifiche che verranno ins erite nella Strategia.

Ma è necessaria una  straordinaria opera di sensibilizzazione per il disegno di azioni efficaci per 
realizzare gli SDGs.

Ed è necessario che l’insieme della società civile,  le imprese e le autorità pubbliche trovino 
forme efficaci di collaborazione , superando i particolarismi che troppo spesso cara tterizzano la 
realtà italiana. Lo sviluppo sostenibile richiede u n cambiamento di mentalità e un approccio 
integrato ai singoli problemi.
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Digital Economy & Society Index, 2016
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Giugno 2017: Il Festival dello Sviluppo Sostenibile

• ASviS ha organizzato il FESTIVAL DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 2017 , 22 
maggio-7 giugno, con 221 manifestazioni in moltissi me città italiane e 
approfondimento di stato ed avanzamento di ciascuno  dei 17 macro 
obiettivi.

• Il Festival 2017 si è concluso il 7giugno con una cerimonia in Parla mento ,  
presenti il Presidente della Repubblica Sergio Matt arella, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri Paolo Gentiloni, la Vicepres idente della Commissione 
europea Federica Mogherini, il Direttore generale d ella Banca d’Italia 
Salvatore Rossi, il presidente della Conferenza del le Regioni Stefano 
Bonaccini, del Consiglio Nazionale dell’ANCI Enzo B ianco e della Conferenza 
dei Rettori Gaetano Manfredi. 

• ASviS ha inviato una lettera aperta ai Capi di Stato e di Governo per lo 
sviluppo sostenibile , in occasione della celebrazione del 60esimo 
anniversario del Trattato di Roma ”;
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Anche a livello di singole Regioni
• Il Rapporto Lombardia 2017 indaga su come un livello di governo sub-nazionale possa contribuire 

al conseguimento dei 17 Obiettivi di sviluppo soste nibile dell’Agenda 2030 (SDGs) declinandoli 
sul territorio, analizzando le politiche regionali più rilevanti rispetto ai target di interesse, e 
presentando prospettive e possibili sviluppi. Si tr atta quindi di uno strumento di analisi di 
contesto che può orientare e sostenere le scelte st rategiche dei decisori lombardi, anche in vista 
della possibile implementazione a livello regionale della  Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile .

• Il documento, prima analisi completa degli SDGs a l ivello regionale , è stato realizzato da Éupolis 
Lombardia;  

• Interessante il confronto tra la Lombardia e i 21 Paesi dell’Ue fac enti parte dell’Ocse (Ue21) in 
termini di posizionamento rispetto agli SDGs su var i temi specifici:
 Ridurre povertà e vulnerabilità. 
 Agricoltura e nutrizione sostenibili. 
 Buona salute. 
 Educazione di qualità. 
 Parità di genere. 
 Acque pulite. 
 Energia pulita e azioni per il clima. 
 Occupazione e crescita economica. 
 Innovazione e infrastrutture. 
 Ridurre le disuguaglianze. 
 Città e territori sostenibili. 
 Produzione e consumo responsabili. 
 Tutelare ambiente e biodiversità. 
 Promuovere le partnership per gli obiettivi. 
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Anche a livello di specifiche categorie• LA “Carta DI MILANO” e gli impegni delle associazioni imprenditoriali
Noi, Firmatari della presente dichiarazione di inte nti:
• Condividendo la “visione” per un futuro sostenibile c ontenuta nell’Agenda 2030 ...; • Consapevoli della complessità 
delle sfide contenute nell’Agenda 2030 ...;• Consid erando che le imprese sono chiamate a dare un contr ibuto vitale al 
raggiungimento di alcuni Obiettivi specifici dell’A genda 2030; • Riconoscendo che il raggiungimento di  molti degli 
Obiettivi può aumentare la competitività del sistem a produttivo italiano e che impegnarsi in tale sfid a offra al mondo 
delle imprese opportunità di sviluppare nuovi merca ti e prodotti, nonché di creare nuova occupazione; 
…sottolineando la coerenza tra gli Obiettivi persegui ti dall’Agenda 2030 e la cultura d’impresa diffusa nel nostro 
Paese;…ci impegniamo a:
• Informare le imprese , a cominciare da quelle associate, i singoli soci e le persone che vi lavorano, 
sulle caratteristiche dell’Agenda 2030 e sugli SDGs , sulle implicazioni e le opportunità ad essi connes se, 
sia con attività svolte attraverso i propri canali,  sia promuovendo la campagna informativa promossa 
dall’ASviS per diffondere presso tutti i cittadini adeguata consapevolezza e responsabilità sulle temati che 
dello sviluppo sostenibile;

• Promuovere l’innovazione dei modelli di business de i nostri associati, supportandoli nello 
sviluppo di strategie aziendali orientate verso gli  SDGs attraverso il coinvolgimento delle nostre 
strutture di servizio, dei nostri Enti formativi, de lle scuole di business e dei luoghi in cui si promu ovono le 
buone pratiche…;

• Contribuire a mettere in relazione le imprese itali ane con gli altri attori (pubblici, privati e 
noprofit ) che operano nel campo dello sviluppo sostenibile in  un’ottica di partnership e collaborazione 
verso il raggiungimento degli SDGs;

• Promuovere l’accesso e l’utilizzo di finanza etica e responsabile , che rispetti i criteri ESG 
(Environmental, Social, Governance) nello spirito d ella Carta dell’Investimento Sostenibile e Responsa bile 
della finanza italiana firmata il 6 giugno 2012 dall e organizzazioni rappresentative del settore bancario,  
assicurativo e finanziario.

La dichiarazione è stata sottoscritta dai rappresent anti di Alleanza delle Cooperative Italiane, 
Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), Confcomme rcio, Confindustria, Confederazione Nazionale 
dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa (C NA), Federazione Banche, Assicurazioni e Finanza 
(FeBAF, Unione Italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura).
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Il data-base ASVIS per verificare gli indicatori de gli  SDGs .
La piattaforma è alimentata da 168 indicatori suddi visi per Goal. Presenta inoltre gli indicatori comp ositi per 

ciascun Goal. Consente di visualizzare grafici, mappe  e tabelle, esportare i dati, eseguire confronti. Es empio.
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ITALIA
RAPPORTO ASVIS 2017

AICQ CN 05.10.2017 56



Workshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaWorkshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaAICQ CN 05.10.2017 57

www.asvis.it



Workshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaWorkshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del Pianeta

2. L’Italia e l’Agenda 2030: progressi e ritardi

2.3.1 Rispetto ad un anno fa l’Italia dispone oggi:
• di una Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
 di un piano serio per fare dell’educazione allo sviluppo sostenibile un pezzo 

fondamentale della formazione delle nuove generazio ni, dalla scuola dell’infanzia alla 
formazione postuniversitaria;

 di un impegno senza precedenti del mondo delle imprese  e della finanza a fare 
dell’Agenda 2030 il fulcro delle strategie del sett ore privato, superando barriere 
ideologiche e cogliendo le opportunità che le polit iche per lo sviluppo sostenibile.

 un impegno dei sindaci delle città metropolitane per politiche rivolte alla sostenibilità 
e al miglioramento della qualità di vita dei cittad ini.

 gli indicatori di benessere  equo e sostenibile nel Documento di economia e Finanza
 Rapporto sui sussidi dannosi/favorevoli per l’ambie nte;
 Rapporto sul Capitale Naturale .
 Sul piano della governance il Governo ha recepito gran parte delle proposte 

dell’ASviS. In particolare: 
 è previsto un monitoraggio annuale (febbraio); 
 la Presidenza del Consiglio dei ministri assume il coordinamento e gestione 

della Strategia, con la collaborazione del MATTM e del MAECI; 
 al MEF spetta il compito di raccordare l’attuazione  della Strategia con i 

documenti di politica economica e di sviluppare la modellistica necessaria; 
 è previsto il coinvolgimento di Regioni ed enti loc ali. 

AICQ CN 05.10.2017 58



Workshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaWorkshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaAICQ CN 05.10.2017 59



Workshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del PianetaWorkshop G. Mattana – L’Agenda ONU per lo sviluppo sostenibile del Pianeta

ASVIS ha introdotto degli indicatori sintetici per ognuno dei SDGs 

• Sulla base degli indicatori compositi sviluppati da ll’ASviS per i 
singoli Goal in una prospettiva temporale, emerge c he: 

• la situazione migliora sensibilmente per gli Obietti vi 2 (Cibo e 
fame), 3 (Salute e benessere) , 4 (Istruzione) , 5 (Parità di genere), 9
(Innovazione e infrastrutture), 12 (Consumo e produzione 
responsabili), 13 (Lotta contro il cambiamento climatico), 14 (Flora 
e fauna acquatica), 16 (Pace, giustizia e istituzioni solide); 

• la situazione peggiora sensibilmente per gli Obietti vi 1 (Povertà), 
6 (Acqua e servizi sanitari), 10 (Disuguaglianze), 15 (Flora e fauna 
terrestre). 

• la situazione è statica per gli Obiettivi 7 (Energia pulita e 
accessibile), 8 (Buona occupazione e crescita economica), 11 (Città 
e comunità sostenibili) e 17 (Partnership).

 Ma le distanze dai Goal restano molto ampie, anche n ei casi in cui 
si migliora
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ASVIS- Gli indicatori sintetici per gli  SDGs

L’indicatore composito elaborato dall’ASviS per 

l’Obiettivo 2 indica un sensibile miglioramento della 

situazione italiana, perché passa da 100 del 2010 a 

114,2 del 2015 anche se nel biennio 2012-2013 aveva 

fatto registrare un calo consistente dovuto soprattutto 

ad un aumento dell’eccesso di peso tra i bambini, poi 

rientrato.

AICQ CN 05.10.2017 61

L'indicatore composito elaborato dall’ASviS per 

l’Obiettivo 1 indica un netto peggioramento della 

situazione italiana, perché passa da 91,5 del 2006 a 

68,5 del 2015 a causa di un calo dei diversi 

indicatori sulla povertà, sugli individui in famiglie a 

bassa intensità lavorativa e sulle persone che hanno 

rinunciato a spese mediche perché troppo costose.
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ASVIS- Gli indicatori sintetici per gli  SDGs
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Figura 2 - valutazione sintetica della distanza 
dell’Italia dalla condizione di sostenibilità 
economica, sociale ambientale e istituzionale.
Da MATTM  Per rendere accettabilmente chiara e rigorosa 
l’assegnazione dell’obiettivo ad una categoria piut tosto che ad un’altra, 
questa si basa sul valore medio presente tra i targ et dell’obiettivo 
assegnando ad 1 il colore rosso, a 2 quello giallo e a 3 quello verde.

In estrema sintesi, si riconosce apertamente lo   
STATO DI INSOSTENIBILITÀ DELLA 
CONDIZIONE DEL NOSTRO PAESE.

Come si vede nella figura 2, il nostro Paese 
appare molto distante dai Goal relativi alla 
povertà, alla salute, all’energia, alle 
disuguaglianze, alle performance
economiche, allo stato delle infrastrutture
e delle città, nonché allo stato dell’ambiente
e delle istituzioni. L’aggiornamento al 2017 
dell’Indice utilizzando 62 indicatori elementari 
conferma la posizione insoddisfacente del 
nostro Paese, anche rispetto agli altri Paesi 
OCSE. 
L’Italia si colloca al trentesimo posto della 
graduatoria, confermando che per nessun 
Goal la condizione appare in linea con gli 
Obiettivi (valutazione verde), per cinque Goal 
(8, 12,13,14, e 16) il “semaforo” presenta un 
colore rosso, per altri cinque un colore 
arancione (2, 4, 7, 9 e 10) e per gli ultimi sei
un colore giallo.
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Le conclusioni del Rapporto ASVIS 2017

Rapporto ASviS 2017: passi avanti, ma restano forti ritardi su povertà, 
disoccupazione, disuguaglianze e qualità dell’ambie nte. Servono misure urgenti e 
coordinate per conseguire la sostenibilità economic a, sociale e ambientale dell’Italia

L’ITALIA NON È SU UN SENTIERO DI SVILUPPO SOSTENIBI LE e la ripresa 
economica, da sola, non risolverà i problemi che po ngono l’Italia tra i Paesi europei 
con le peggiori performance economiche, sociali e a mbientali. Il nostro Paese è 
indietro su povertà, disoccupazione, disuguaglianze , degrado ambientale, mentre 
registra un miglioramento nei campi dell’educazione , della salute e 
dell’alimentazione, pur restando lontano dagli Obie ttivi di sviluppo sostenibile che 
riguardano questi temi. Inoltre, l’Italia è in rita rdo nell’adozione di strategie 
fondamentali per garantire il benessere e un futuro  alla generazione presente e a 
quelle che verranno, come quelle relative all’energ ia, alla lotta al cambiamento 
climatico ed economia circolare. 

Oggi l'Italia non solo non è in una condizione di s viluppo sostenibile, ma per alcuni 
target “si trova dove la media europea era 10 anni fa”.
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Le conclusioni del Rapporto ASVIS 2017

Se non si transiterà rapidamente verso un modello d i sviluppo sostenibile sul piano 
economico, sociale e ambientale l’Italia non riuscirà a raggiungere i 17 Obiettivi di 
sviluppo sostenibile, né quelli che prevedono una s cadenza al 2020 né quelli riferiti 
al 2030, come pure si è impegnata a fare sottoscriv endo l’Agenda 2030 dell’ONU il 
25 settembre del 2015.

Eppure si potrebbe fare molto, anche nel breve termine, pe r cambiare tale 
situazione . Interventi di natura amministrativa da adottare p rima della scadenza 
dell’attuale legislatura, completare l’iter di appr ovazione di importanti leggi in 
discussione in Parlamento, avviare un’ampia opera d i educazione e 
sensibilizzazione verso i giovani, le imprese e le istituzioni pubbliche, inserire gli 
SDGs nella programmazione dei Ministeri e degli alt ri enti pubblici. 
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La Strategia di Sviluppo Sostenibile

• Ci sono diverse debolezze: 
• è troppo generica e poco coordinata con le altre st rategie; 
• il testo rinvia a un piano d’azione, da realizzar e entro dicembre, che 
includa target quantitativi da raggiungere entro il  2030; 

• mancano riferimenti ai target previsti per il 202 0; 
• non è stata ancora varata ufficialmente; 
• manca il riferimento esplicito all’impegno del Pr esidente del Consiglio di 
emanare una direttiva ai Ministeri per incorporare gli Obiettivi dell’Agenda 
2030 nei piani per il triennio 2018-2020.

• L’Indice elaborato dalla Fondazione Bertelsmann mos tra che per nessun 
Goal l’Italia appare in linea con gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 
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«Business as usual »
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SCENARIO CON ALCUNE POLITICHE SPECIFICHE
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Le conclusioni del Rapporto ASVIS 2017

ll Portavoce dell’ASviS, Enrico Giovannini: “Urge un radicale cambiamento 
culturale. 
Per questo abbiamo creato strumenti innovativi di a nalisi per valutare la condizione 
dell’Italia  rispetto agli Obiettivi di sviluppo so stenibile e disegnare politiche 
integrate in grado di avvicinare il Paese a questi ultimi. 

La complessità e l’urgenza delle azioni necessarie richiede che la Presidenza del 
Consiglio assuma il coordinamento della Strategia N azionale per lo Sviluppo 
Sostenibile, trasformando il CIPE in ‘Comitato Inte rministeriale per lo Sviluppo 
Sostenibile’, 

e che le forze politiche includano gli SDGs nei pro pri programmi elettorali”.
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Proposte per un cambio di marcia

I prossimi sei mesi (1 )

• Adottare (con opportuni emendamenti) alcuni provved imenti già all’esame 
del Governo e del Parlamento: 
• legge “Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque”; 
• legge sul “Consumo di suolo”; 
• modifiche della “ Legge quadro sulle aree protette ”; 
• “Legge per la promozione e la disciplina del Comm ercio Equo e Solidale”; 
• Strategia Energetica Nazionale (SEN); 
• Piano nazionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici; 
• Strategia per l’economia circolare.

• Cambiamenti organizzativi/istituzionali (2)
• Trasformazione del “Comitato Interministeriale pe r la Programmazione Economica” 

(CIPE) in “Comitato Interministeriale per lo Svilup po Sostenibile” 
• Analisi della distribuzione delle responsabilità tra i comitati interministeriali esistenti 

per le materie dell’Agenda 2030 
• Coinvolgimento della Conferenza Unificata nella S trategia Nazionale per lo Sviluppo 

Sostenibile 
• Ricostituzione, modificandone i compiti, del Comi tato interministeriale per le politiche 

urbane (CIPU) 
• Predisposizione di Linee guida per le amministraz ioni statali.
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Proposte per un cambio di marcia 2

I prossimi sei mesi (3)

Adottare interventi per i 22 Target che prevedono u na scadenza al 2020 e 
non al 2030, tra cui segnaliamo: 

• ridurre “sostanzialmente” il numero di giovani NEET; 
• dimezzare il numero di morti per incidenti stradali ; 
• proteggere e ripristinare gli ecosistemi di acqua d olce; 
• aumentare “notevolmente” il numero di città dotate di piani per far fronte 
ai cambiamenti climatici e ai disastri ambientali; 

• avviare processi di economia circolare che consentono di ottenere la 
gestione ecocompatibile di tutti i rifiuti ; 

• gestire e proteggere gli ecosistemi marini, costieri e di acqua dolce, 
proteggere le specie minacciate.
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Proposte per un cambio di marcia 3

• Verso la «legislatura dello sviluppo sostenibile»
• Nei prossimi mesi l’ASviS intende: 

• incontrare i leader dei partiti e dei movimenti pol itici per illustrare loro le proposte 
contenute nel Rapporto; 
• organizzare trasmissioni radiofoniche settimanali a lle quali invitare i responsabili dei 
partiti e dei movimenti politici a confrontarsi sul le diverse tematiche oggetto 
dell’Agenda 2030;
• proporre ai direttori dei principali giornali ita liani di «sfidare» congiuntamente i partiti 
e i movimenti politici a presentare i loro programm i con una griglia comune in modo da 
valutare, attraverso modelli come quello usato per il Rapporto, il loro impatto sulle 
principali dimensioni dello sviluppo sostenibile.

• Riproponiamo l’inserimento nella prima parte della Costituzione del principio 
dello sviluppo sostenibile: 
Prima soluzione: Art. 3. Comma aggiunto: “La Repubb lica promuove le condizioni di 
uno sviluppo sostenibile, anche nell’interesse dell e generazioni future” Seconda 
soluzione: Art. 2: Periodo aggiunto dopo “solidarie tà politica, economica e sociale”: “, 
anche nei confronti delle generazioni future” Art. 9: I comma (invariato): “La Repubblica 
promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca sci entifica e tecnica.” II comma: “Tutela 
l’ambiente, il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”. III comma: 
“Promuove le condizioni di uno sviluppo sostenibile ” Sarebbe un modo «forte» di aprire 
la nuova legislatura e assicurare la tutela delle f uture generazioni. 
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Proposte per un cambio di marcia 4
Verso la «legislatura dello sviluppo sostenibile»

• L’ASviS propone una logica sistemica alle politiche :
 di Cambiamento climatico ed energia 

Attuare una riforma fiscale ecologica, intervenendo  con strumenti differenziati su settori 
energivori e sugli altri settori, introducendo una carbon tax, con contestuale riduzione della 
pressione fiscale sul lavoro. La Strategia Energeti ca Nazionale va resa più ambiziosa e 
trasformata in una Strategia Energetica, Climatica ed Ambientale. Non sono rimandabili, 
inoltre, interventi drastici nei settori dell’edili zia e dei trasporti.

• Povertà e disugaglianze 
Potenziare il Reddito di Inclusione e sviluppare un  piano di contrasto ai diversi aspetti della 
povertà. Superare le disuguaglianze di accesso a se rvizi di salute e istruzione. Varare misure 
redistributive “a valle”. Condurre campagne per sup erare gli stereotipi di genere e 
contrastare la violenza contro le donne e il traffi co di esseri umani, introducendo reati 
collegati al sessismo. Assicurare la piena applicaz ione della Legge n. 194/78 e applicare la 
Convenzione di Istanbul per favorire la parità di g enere nel campo del lavoro.

• Economia circolare, innovazione, lavoro 
Rafforzare i piani relativi ad Industria 4.0 e all’ Agenda Digitale, realizzando interventi dedicati 
ad accrescere le dimensioni del sistema industriale  del Mezzogiorno e a potenziare le sue 
connessioni. Realizzare il Piano Triennale per il T urismo. Integrare la SEN con azioni dirette 
a ridurre quanto prima le emissioni climalteranti e  l’uso delle fonti fossili. Potenziare le 
infrastrutture aeroportuali e ferroviarie. Definire  standard di sostenibilità per le pubbliche 
amministrazioni.
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Proposte per un cambio di marcia 5
Verso la «legislatura dello sviluppo sostenibile»

L’ASviS propone una logica sistemica alle politiche :
 Capitale umano, salute ed educazione Impegno nella formazione lungo tutto il ciclo di vita 

delle persone e rafforzamento delle politiche attiv e del lavoro. 
Potenziare le iniziative dirette a: rafforzare le c ompetenze di base, contrastare la dispersione e 
l’abbandono precoce degli studi (compresi quelli un iversitari); accrescere l’inclusione sociale in 
tutti i percorsi di istruzione e di formazione. Mig liorare il legame tra nutrizione, sicurezza 
alimentare e salute, coinvolgendo le imprese. Ridur re le disuguaglianze nell’accesso ai servizi 
sanitari e rendere capillare la digitalizzazione de lla sanità. Maggiore attenzione alla salute 
sessuale e riproduttiva e ai diritti delle donne du rante tutto l’arco della vita riproduttiva.
 Capitale naturale e qualità dell’ambiente 
Riconoscimento del diritto umano all’acqua con un l ivello di minimo vitale. Salvaguardia e tutela 
degli ecosistemi di acqua dolce e interventi straor dinari per arginare le perdite di rete e 
l’inadeguata depurazione. Prevenire l’emergenza sic cità varando quanto prima il Piano nazionale 
di adattamento ai cambiamenti climatici, integrando lo con l’Agenda Urbana per lo sviluppo 
sostenibile. Varare un piano straordinario per l’ag ricoltura sostenibile, tutelare la biodiversità 
degli ecosistemi terrestri e marini, adottando gli interventi indicati dal Rapporto sul Capitale 
Naturale, rafforzando la prevenzione degli incendi.
 Città, infrastrutture e capitale sociale
Varare un’Agenda nazionale per lo sviluppo urbano s ostenibile, centrata su: istruzione; 
uguaglianza di genere; transizione digitale; politi che per i migranti e i rifugiati, integrate con 
adeguate politiche sociali; rigenerazione urbana e sicurezza del territorio; politiche di 
riqualificazione innanzitutto energetica; mobilità;  contenimento del consumo di suolo; 
valorizzazione di cultura e patrimonio naturale; mi glioramento della qualità dell’aria; economia 
circolare; adattamento ai cambiamenti climatici; si curezza dei cittadini; promozione 
dell’innovazione sociale attraverso l’utilizzo dei dati pubblici.
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• Quanto siamo consapevoli della nostra 
responsabilità?

• Vogliamo concorrere attivamente alla salvezza del 
pianeta TERRA?
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• GRAZIE dell’ATTENZIONE!
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